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In lem pagiiia, sotto la anuldeVgereata 
Oomanltati, Haclologlei Dichiarinosi a, 

Kiugniliraentl . Oaat. U 
per linea. 

In quarta p«(ina > • 10 
Por pM Inaenlanl presi! da oeavanlnL* 

Si vonde all'Edicola, alla cartoleria Bar' 
duco e presso 1 prinelpall tatMosalJ 
Un numeri atlretraia Canlseini 10^' 

Qoato oor»iit* OOD la Fólta- i 

UBEiiZIOHimNCQ-ITALIANS 
.Si:l questo argninmlii .icrivuui) da Pi-

liftl, là lOEliti;''' <. 
«ali agrlooltori e spooitlmeotii i viti-

caltori b i badhioultori huu vogliuuo 
asflolutamUQto ohe la coacusÉÌune della 
tariffa minima all' lialln posan fare danno 
«Ila prdpria produzione. E' un limora 
vano, perchè colla tariffe ferroviarie, e 
«oi BUiiaidi' di Ooverno ai prodnttorl, si 
«ludercbbi una tariffa, minima soltanto 
di nome. Ma .ajicbe. jn tali. OMudiùnni 
ntìBMi''Wtf«&«;p- "•':;• ' ' . ,;•; 

Sé' iicIAd'' bbaÀ'' ih'fòr'mutp, tratt'ati'voi 
vere noi) ve,ne furono maji.aòc^ ayreb-, 
berli peaAchìj'.iiló l̂vó per'e'ss^rvji; poiché" 
il«olof abcrordo possibile sarabtiélo.scaip,-, 
bio dajla tariffa 'dé'ttì ràiiiima francese 
ooìiit''tariffa'italiana della nazione più 
fUTOrlts.-; • .̂  

QaMb'adìmbia non riobiedo. trattar. 
tIvéV pu& fórsf in niezii'ura.' Soitàotò' 
oeltET'ìlOllWf^azioni di .natura privata 
«WI()iitÌ!lé'.'fra';abìiiìH|-del'due,paQ8o,.i:ao-
aotià iomimcUìe!'ta-eorim^tÌÌQ còma' 
nho' Sdòjò 'oh'e'et' deve raggiji'ngnié. ' 

SI sa ohe tra i Oo»ai'tfi,''^air'infioniJòl 
ri'di'tfóprai'delle Nazioni diplomatiche, 
vi eoiro-(iU6lhr]!lr;»ate fatte da amici o 
(M<'''tdvìàti 'sotìza''qualità uffioiale. E 
l'tfVéilliMlfttù' ìJi nh i'écòtdb'di cómmór-
oio-sarebbrutats'fóonsidersta come de-
BJde^ifiils'lQ cònvérsàiìialii di tal genere, 
«ha si,pos8on9,jippi>^,,dir«, ufficiose. 
Base -risalirebbero a tempo Iputato, poco 
dopo ' l'arrivo al' potere del Miniatoro 
attuale, qyiando, alla rjnuncia delle ca­
pitolazioni io Tania! ed «Ilo scioglimento 
della Cî iiiera, corrispóse la eessaziun» 
dell'^gitazioi^^,rivoluzionaria in Italia ed 
i fondi italiani trovarono libera la via 
dal riulzo. 

Il l|iinÌ9tero Italiano sarebbe quindi, 
in ijUalohe modo vincolato ad aprire alle 
indu'siria fraapesi i mercati italiani. 

f)'' più difi|oìle pel Ministero fracese 
ti dare vita a questo progetto, al quale 
l'opinione pubblica è refrattaria per mo' 
tivi politici e per feda protezionista, . 

Sicoonie però in fondo a questi pro-
graEdmi vi è il oambimuanto della p9ii-
tioa ésteU<tiaUgiM) i#«^((à< Ĥ  drn'fdib 
col tempo a fare l'accordo' e a disfarei 
la triplice, .separando nello stesso tempo 
l'Italia dallilnghilterra. 

Qia il Oaulpis si r,«lleg^^.(\el{je,sim­
patie del dòvérnoìialiànoper la Frància, 
perchè il ravvicinamento scioglie metal-
melùié 1 legaàii delle, alleanze; ed il 
JoUfttìil spèra ohe la nuove relazioni 
possaoo'modifloare la correnlé'd'opiaione 
nella' Càmera e nel paese. 

CiA vuol dire che si' voga a piene 
vele par disfare la triplicai B DIO assi­
sta l'Italia ed ispii-i Viscohjii, ond'egli,; 
chefii dèi'primi soldati deìl'ì'ndipendenaa, 
non lo divanti del và3Ba,||aggio. 

Pél' momento e^li goile degli applausi 
ftìnniasl,' sarebbe' utile sapere die seno 
dica a Londra ed a ]3arlino». 

IN OFIIEINTE 
A n c o r a «iliUlScohu p e r l a p a c e . 

Cosiantinopoli i8 — L* riunione do­
gli addetti miiitari dull« ainbasciute coi 
delegati militari turdr, indetta por lo 9 
di ièri, non obba più luogo perohè i de­
legati turi hi non si preseutarono. 

Ifl'ltjBclip'd qonferepìta pej BégMî Jll». 
della pace greco tnrija. efa Sufî ta per 
le 10 anti'a-Tofihi'-iàeì m i ' a quell'ora 
gli ambasijiatori attesero invano Te<nr|lk 
pusc'À, trovantesi presso il Sultano a 
Ildyz Kiosk. GII umbasciutori si riunirono 
allora all'ambasciata Austro-Ungarioa, 
dove subito giunse il comandante su­
prema dell'itrtiglieria Z''ki-pa90i&, inca­
ricato di una speciale rniasione, 

IntqiiSsta confereuza, contrariamonte 
all'ultima dichiarazione fatta dal ministro 
degli esteri, SI tentò da parte della Tur­
chia di opporre una nuova resistenza 
alla soluzione della questione della frda-
tlsra,-In seguitò! a tale altìtudios gli 
ambasciatori reolamarono energicamente 
una dichiarazione scritta nella quale la 
Turchia accètti {ariualmenié la {ronlie'ra 
gik stabilita; 

IL CALDO IN DALMAZIA 
52 soldati morti d'insolaziòna. 
Zara 18 ~ Negli ultimi giorni in 

Dalmazia il caldo fu tanto forte ohe 
molta persone e numerosi capi di be­
stiame morirono colpiti da insolazione. 

Sull' altipiano di, Imoschi, durante le 
manovre, 52 soldati del reggimento fanti 
n, 22, colpiti da insolazione, caddero 
morti, altri 20 sono gravemante am­
malati. 

— ' . I I I j ^ 

Uno aoandaio giudiziario 

Parigi i8 — Furono scoperte gravi 
irregolarità ai-palazzo di giustizia, ove 
un affarista, oerto Prevost, d'accordo con 
tre cancellieri, estorcevano denaro dagli 
imputati facoltosi promettendo di pro­
curarne l'assoluzione dalla Camera di' 
Consiglio, dopodiché col mezzo del com­
plici erano venuti' a separo ohe quésti 
imputati erano gi i stati assoluti. Tutti 
furono arrestati improvvisamente, con 
enorma scandalo, spnoialmoute nel mondo 
giudiziario. 

POtraB'OBOlLATO — UHDIOl FERITI 

Tarbìs 11 (B'rancia)'—, Un ponteì' 
ferroviario costruito sul fiume Adonr da 
soldati del genio io sostituzione dell'al­
tro ponte ferroviario asportato dalle 
recenti alluvioni, crollò durante il ('S'a-i 
coudo esperiniento per cctnstatarne la 
portata. Col ponte, precipitarono anche 
dna locomotive. Si ebbero 11 feriti, fra 
cui r ingegnere capo Hauser e parecchi 
ufficiali ĉ l̂ genio. Tre feriti versano lo 
pericolo di vita. 

A i^ ni a Al 
Va 'ìnMaiaò|d<B W e r u z x t n l 

Il* J5(?n .Ohi^9(^0(e. dic^ ,ohe Ntrazzini' 
ai eî a'' recato nello' ^cioa non perwcop^ 
eludere col. Negus la dalimiti,ziona dei 
ooqflui, ma par asaumsre informazioni. 

Notizie giunte da fonte inglese assi-: 
curang cita 1̂  missione Nerazzini è com­
pletamente fallita. Si conferma che il 
Negus fa acquisto d'armi a Parigi e a 
Bruxelles., f i lettori rtbitiliivtmo'dhe 
lai notizia àelicaltivo esilia delia tiiis-' 
sione-Ntrazxini noi • l'abbiamo data 
già da alcuni giorni, e preoisam'ente 
in un dispaccio pubblicato nel * Friuli» 
del • i 3 ' corrente). 

11 grlfcijiell NafloiiUmi an te ora lo HiiÉa 
Roma di,'— L'Agenzia italiana ài-

chiira'/tiafondata <ta notizia, recata da' 
moltissimi'giornali, che il principe 'Vit­
torio Bjmanuele debba reqarsi prossima-
tàMik''kP'Mmh'gÌbAnm&nótUia 
che il principe diNapolinon andrebbe 
in Russia, noi t'abbiamo data da pa­
recchi giorni). 

IL TERREMOTO 
Roma 18 — L'Ufficio centralo di 

tnateorologia ha ricévuto un dispaccio 
da'Catania, ainUnnziante essersi ieri av­
vertita'alla 8.30'jpom. allo iStromboli una 
for.to affossa,di terf$^()(9i;eg«ii.tEi,4it.|iaa 
for-tissima eruzione. 

QBercIufi 
î er chi 'Ot>lle imminenti vacanze si 

disponga, a fare qualche, viaggetto, non 
è senza interesse il conoscere un>i oarta 
lettera comparsa or ;non è molto nelld ' 
colon np, del New York fferald. 

Quattro buoni amioi di quel giornalai 
si rivolgevano ad esso per domandare 
risposta alia seguenti domande: l°Qnal'è 
la migliore siagiooe dell'anno per visi­
tare l'Italia, specie Milano, Firenze, 
Romn, Venezia, Napoli e Palermo? — 
2° In quattro persone, comprese due 
signore, quanto tempo occorra impie­
gare e quanto denaro in alberghi, trat­
torie, musai,, carrozze, mitncie, eco>? 

Il giornale si sarebbe dovuto trovare 
ben ,|mpaaciato per rispondere a tale 
ingenua.domanda, se essa, some ve­
dremo, ;pon fosse resa nssalntamenta o-
ziosa dal,la domanda seguente. Infatti 
par visitare una ragiona come d'Italia, 
possono bastare quindici giorni, cor­
rendo a rotta di collo sulla ferrovie con 
un biglietto circolare; e può occorrere 
magari;un anno di tempo ed sncba più 
qnando il viaggiaiora si proponga di 
vedere davvero, a studiare i monumenti, 
i musei, gli ist'tutì ~ non parlo delle 
usanze, dsi costumi, dalla .vita sociale 
— anche delle sol^ città nominata nel 
primo quesito, 

~ Ma, come dicemmo, la domanda che 
segue rende inutile la risposta alla pre-
'Oedante': 3" Quali sono i musai e le 
località che è assolutamente indispen­
sabile aver veduto? Qusstk domanda è 

voranfento imp'irtr.nto, itvnudo uni np 
pena Un inuso o nostra disposizione 

Un mese ò pochino davvoró, a !a do­
mandi) A nun nuova prova — del resto 
non neoessaMn — ohe gii stranieri vi­
aggiano da noi, come noi.,, da ' loro, a 
baso binò di Baodadhor, di Murray, o 
di altro simili guide, Il libro indica in 
-carattere speciale ciò che c'è da ainmi-
Tare e il grado di ammirazione, ed il 
viaggiatore, ben lieto del servizio reso 
gli, oontainpla, ammira, e magari si en-
tuaiasraa a freddo, còme fa a teatro 
chi, ad una mùsica difficile, vuol pas 
sare ad ogni costo per intelligente e 
combatte gli sbadigli colla gindastica 
dei battimani. 

Ma qui comincia varamente il bello 
delle do-nando dei quattro pollogrini : 
4 ' Come potremo evitare di prendere 
le febbri a Roma, Napoli, Venezia a Pa­
lermo? 

Noi non conosciamo il suggerimeiìto 
dato dal New York Herald, ma non dove 
essere stato molto diverso da questr, 
che è quello di qualunque galantuomo : 
evitorate di prender ie:febbri, seguendo 
quelle norme igieniche ohe valgono per 
tutto il mondo. Le febbri ri!uteatiohe 
non hanno predilezioni 'perqnestà pilit-
tosto ohe per quella plaga. Che se si 
trutta di febbri malariche, non e a Na­
poli che si dispensano ai forestieri, né 
a Palerino, e neppure a Roma, per chi 
non vada a dormire nel bosco di Mac-
caress dopo essersi gonfiato di acqua 
putrefatta, né a Venezia, per chi non 
passi la notte vagolando intorno ai forti 
dell'estuario. 

Oli è — dice bene il Pungolo par­
lamentare — che questa reputazione 
di paese malsano noi stessi abbiamo 
contribuito a crearla a casa nostra, ed 
oramai sarebbe tempo di riporla in ma­
gazzino con le storie dei briganti. 

Non oi bastano dunque lo banche e 
l'analfabetismo ? 

Ed ecco le due ultims domande dai 
quattro soci ; 6, E come si possono evi­
tare le altre < oose » uogli alberghi- ita­
liani, dove sono comunissimo le lenzuola 
di dubbia pulizia (doubful) e la camere 
aporche? — 6, Come si possono evitare' 
i furti nella ferrovie italiano? 

Qui vien proprio voglia di dire ai 
quattro messeri che, per evitare tutto 
questo po' di ròba, il meglio sarebbe 
che se ne stessero tappati nei loro pa 
lezzi. Vai la peuii di intraprendere un 
così lungo viaggio per oaporsi a tanti 
pericoli ? Per noi non v'è Museo ca­
pitolino 0 Madonnina del Duomo che 
compensi un lenzuolo di' dubbia pulizia. 
Né — una volta che nutrissimo di sl­
mili sospetti — ci sarebbe consiglio di 
Neve York Herald ohe varrebbe a tran­
quillarci l'animo, 

I quattro girovaghi ohe ci onorano 
di tanta considerazione si seirvaa'o co'me 
meglio credono, A noi podi deva im­
portare. 

Ci dovrebbe piuttosto importare di 
difenderci da accuse ingiustificata e su­
perficiali, su cui si ammaniscono poi 
domanda simili a quelle riportata più 
sopra. 

Abbiamo anche noi stallaggi ed alloggi 
da pochi soldi, ove le lenzuola non oli-
scon gelsomino e vagolano certo' delle 
< cosa» ; ma i nostri alberghi non hanno 
nulla da invidiare a quelli delle capitali 
estere (*). Sono stati commessi molti 
furti in ferrovia; ma altrettanti forse 
se ne son dati in altri paesi. Certo che 
non si sfiatarono a strombazzarli come 
i numeri della lotteria. 

Oli è ohe la colpa di questa sorta di 
diffamazione è proprio uu po' nostra, lo ri­
petiamo. Noi ci accontentiamo di custode 
golosamente il nostro cielo, cosi bello, 
quandi! è biìllo, le nostra statue, 1 nastri 
quadri ; alia insolenze forestiere facciamo 
spalluccej non ce ne incarichiamo, 
mentra dcvremmo rimbeccarle. 

Tra il chez nous dei francasi, la pre­
potenza dei tedeschi, l'altezzositi degli 
inglesi, e la spacooneria dogli americani, 
gli italiani dovrebbero accontentarsi di 
mettere < il se'ntimeiUo del decoro », 

-La partenza ili ÀniIré in pallone 
alla 8i!0[ierlaje[PQ!a I r i l 

Telegrafano da Tromsoe, Id luglio, 
ore 10, sera: 

« Sono tornato adesso col piroscafo 
nppositameute noleggiato, dall'isola del 
danes'. Posso annunziarvi ohe Andrà è 
partito domenica alle due e treutaoìu-
que col suo pallone verso il Polo' Nord. 
Alla mattina dai bordo dello Svenksfund 
s'innalzarono preci. Verso le und>ci An­
dré andò a terra coi suoi duo ufficiali 
0 diede l'ordine Inaspettato di cominciare 
i preparativi per Is partenza. Alle due 
e m'zza questi erano terminati, Dalia 
gondola del pallone sventolava una ban> 
dicra svedese, e, sotto questa, un' altra 
bandiera di seta bianca con un' àncora 
ai!zurra, dono di una signora. André 
strinse a tutti la mano e altrettanto 
fecero i signori Fraeukel, Satsodber e 
Judberg, ohe accompagnano André. Que­
sto era molto commosso. André lo chia­
mò vicino a sé nelja gQndala,| Taglia­
rono essi a|:essi le'fuCufcMlé'dèi pallone, 
André comandò: uno, due, tra, e l'ul­
tima fune si spezzò. Il pallone si alzò 
maestosamente, André agitò ancora una 
volta il berretto gridando : Hilsen 
sohemme IH sverigel (Un saluta a casa 
in Sviziai) L'aeraostato si volse quindi 
coma André lo aveva desiderato, oltre 
la penisola di Hollaendera{ies verso 
Nord, Alle tre scomparve all'orizzonte, 

A bordo dello Svenskefund il conte 
Ehrensvaard radunò tutti gli amici a 
desinare e toccando 1 bicchieri dello 
Soiaq»paga»,;^i'imaqdò ttu'nltÌQ)3) hipp, 
hipp, hurra, ad André e ai suoi com­
pagni. 

E' probabila ohe il pallone si volga 
verso la Groanlaoda o la costa dei Nord 
America, 

Qui u Stoccolma regna un'enorme a-
moziona e agitazione. Tutti i giornali 
pubblicano supplementi straordinari che 
annunziano la partenza di André ; a 
tutti gli angoli delle via è affissa l'ultimo 
suo salato, che è il seguente : 

* Ai concittadini I 
Il vento Ci darà per ora la dire 

xiow. nord-eit, ma •• presto' gfukge 
remo in regioni di venti piit favore' 
voli. ,.ln nome mio e di tutti i miei 
cor/tpag/ni; saluti alta patria e agli 
amici 11 

(*) Proprio in questi giorni si è di­
scussa alla Camera inglese dei Comu­
ni una legge che ha per iscopo di dare 
ai Municipi il potere legale di infierire 
contro le persone che nutrono sul 
loro corpo quegli insetti innominabili 
che si compiacciono delle sporcizie. 

A proposito di *coser> Uditane II 

K pei capelli uu farmaco sovrano 
La Chinina Migone di Milano. 

Il Locai Anxeiger ha fatto intervi­
stare alcuni ragguardevoli scienziati per 
conoscere il loro parere circa la pròbi-
bilità di successo'della spedizione del-
l'aereonanta Andròe verso il polo Nord. 

Il consigliere intimo professore Bszold 
si- espresse molto scetticamente In pro­
pòsito ; egli si ripromette poco o niente' 
da quella spedizione par gl'interessi 
scientifici, imiii più :,phe, ij viaggio, oe-
reoDaùiico stèsso reóa,cqn sé difficoltà 
colossali. Andrea dovrebbe percorrere in 
linea retta 3400 chilometri ; siccome però 
il venti) soffia in giro intorno al polo 
Nord, cosi gli sarà impossibile proseguire 
sempre, una stessa direzione ; dovendo 
però deviare, il viaggio ohe Audrèe 
vuole compiere potrà raggiungerà la 
lunghezza di 12 e forse anche 20,000 
chiloms'ri ; e un tal viaggio richiederebbe 
parecchie nattimane di tempo, ma il pal­
lone aereostatico non potrà resistere por 
tanti» te'm'pó; Siocdmé'mli^e^tre'mé re­
gioni settentrionali è difficile Voriììoi-
tarsi, così potrebbe anche accadere che, 
Andrea oltrepassi il polo Nord senza' 
avvedersene. 

Il professore Borsoni dell'Istituto me­
teorologico, condivide completamente 
l'opinione di'Bezoid. Il dirottore della 
specola d'Amburgo, Neumayer, dichiarò 
al giornalista che lo intervistò per conto 
dal Locai Anzeiger : « Io non credo 
come molti altri, che questo viagi;io in 
pallone equivalga ad no suicidio ; ma nun 
è possibile prevedere come andrà a fi­
nire. Andrej è abile ed ardita ingegnere, 
me sul campo dalla meteorologia e dèlie 
esplorazioni polari non è che un dilet­
tante ». 

Il meteorologo Ekholm, di Stoccolma, 
dica: «Andrea non ha voluto prendere 
con se le gomene di rimorchia per pal­
lone; par questo io non ho valuto fare, 
il viàggio con lui. Questa cosi ciotte go­
mene di rimorchio giovano moitd [ier te­
ner librato in aria il pallone. Un pallone 
senza queste gomena non può ,rimanqre 
in aria più di cinque giorni. Par ginnr 
gore a quel punto dall'Asia, al quale 
Aadrèe, purché il vento ai,i favorevole, 
dóvi'à arrivare,' occorrono predisamente 

cinque giorni. Ma ci vorrebbe ,ohe''Il 
vento mantenesse sampra la stessi dire­
ziona ed intensità, e quest'ò cosa poco 
prubablla », 

Essendoché la settimana soorsit a Spltz-
bergen, in Norvegia, a nelle regioni gla­
ciali soffiava vento di sud e sad-ov^at, 
parsone chentianno-iatto viag{^lsaii:i9U'i 
glaciali ritengano che il pallone''dt'^Ab* 
drèe sarà spih'to'variiò ' tit'ISiBeni-' 

L'affest(i;toyarp,eil;:alè:' 
Scrivono da Spezia: 
« Il Comune di Barbarasiiti; sc|', a|iél',di 

Massa,; Situato l̂ ropk'ia 4^^,'(}ttp);V^flla 
Lauigi^na, è tutta, àosiopra .pism-l'-itti-' 
provvlso I ed inaspettato -'arrasfi «bla ' at< 
venuto ddl parf'dCo' dèi' pa&!t'$,"odt'i'b'̂ 9'tì 
F f̂ii}po;;B'lrV!iIl̂ o'iî ,d'M^^a«fiieJrS'|S9rù .̂ 
Ame.dj90i esattore oonkaaal^ di' BittncUm 
Aiidtea, rivenditore di privative,' e' di 
Conti Giuseppa, sanalo di bestiami. 

Recatomi sul posto' pst' aVerS' '̂fatdsi 
particolari, adendo 11 fa'tto', '(%r la noto­
rietà degli arreatati/ messii''a-ruuer(li'^i 
può dire tutCi 1 dm'tbrisidetlà'tJiiaigiaaa, 
ho potuto sapere coma tutti questi u -
'•a.sj'i?',.'!!'''?^'?? M.,ff?i*5<«('*9,,,#W,|F 
avvi]Uut<;liu.Bai|̂ araqi)o li'XihgfmijiwSi. 
in persona di tal Lazzarini Andreaedv 
TéDdulit, ammiqlstrator« d^gli'- e'rbili di 
Lorenzo' SpadohI, ' dè6èdi:^# 'ndl' àtib'd'' 
istesao. 

Don Filippo- Bartolncd ''avrebb<r.d«Mt>-
derata esser il prescelto per l'ammini-
attaziona dai bjni Spadoni, tanto pi& 
che la sua scelta non avrebbe avuto 
opposizions da parte della vedova, ami 
predilezione: il vedersi quindi da altri 
sostituito nel lucroso ed invidiato poatOf 
lo Inasprì; meditò »».& venda^j^jjgg^-
lèsaiidò'dàrpar a,\(fò', nS^'tampó'uo'ma­
nifestandolo, un odio atroce contro .il 
Lazzarini, 

Fatto sta ohe il mattino del 14 losliu 
1895, mentre il Lizzarla! da una Bue-
stra di casa sua stava rovesciando una 
c.atj^eila;d'^;qua H9m»fmA»9**tiii un 
colpo di fucila partito dal aottostitiit^i 
giardino rompsvagli la aatinalls io mano, 
fortunatamente sansa colpirlo. 

L'autorità indagò, studiò, ebbe sospettili 
ma non riuscì peraltro nell'iataoto dit 
assicurare il colpevole alla .giastizia, B 
se-ciò a^venn^(#>'tirer'ii1Poàso,'" ' 

La comparsa in paese temìpoASWHVir-
di un individiÉib che alenai-terraltSeiiai 
ricordavano aver vistò aitr^ volta'spiali 
precisamente nei giorni ohe avveana li 
tentato assassinip, V.e(ii\t},,ch'^(^^,ia^al-
lora giustificava dal dover fare col Laz-, 
Zirlai uu forte acquisto di viqo. (lAsi. 
avvenuto di poi) e la susseguente, ianit, 
scomparsa fino ad ora, aaa;ij;jÌi^pao 
l'autorità a ritornare niioyamen'ta. sui 
fatto. 

Arrestato il Conti, si constatò essejre, 
egli venuto in allora nel 1895 a Bàr-
bjtrascp >saUa. dltr();<noioaf<'me8io>''a1le 
stretta poi, fioì col aoufes<ai%ì>ilSnditf-' 
dato avuto dal.-̂  prete e dagli altri arre­
stali di assassinare il Lazzarini, e •t'^-
sor agli l'autore del delitto tentato':ael 
1896. 

E' suparfiuo vi dica, come qaesto 
fatto, ed i sussegqenti arresti, abbiano 
messo a soqquadro quei pacifici terras-. 
zaui e come nella Lunigiana tMtsv^di 
solito tranquilla, non ai parli d'altr». . 

Perciò ho creduta bene raoarini 'tini 
post') per informarvane s narrarvi ilpiù 
dettagliatamente possibile, comoiavvenne 
il fritto. 

La vedova dello Spadoni, che aoaifa 
arrestata, ha ricevuto nlaudato di cfom-
pariz'one, Vi terrò informati delcome 
procederà l'istruttoria». 

La MOTa lagne ogeraia in Reais . 
Lo Gziir ha sancito la nuova legg^ 

riguardante la durata a la ripaHiifion» 
dei lavoro nelle fabbriche. Questa lèggéi 
elaborata a motivo Àei numerosi seib-
peri avvenuti in questi ultimi anni, en'-
trerà il vigore il primo del génnkló 
ventura. Un regolamento precddenlo 
stabiliva che i fanciulli' non doireSarao 
in alcun caso lavorare più di otto òiie 
al giorno. La nuova legge non nkodifiaa 
questa disposizione a si oeciipa' del la­
voro degli adulti. Essa limita il labaro 
notturno a uiia durata di dieci óre. 
Quanto alla durat^. ,dì {i^y^a .^i^y^ta 
il giorno,' è fissato a ùndici ore e me'czo, 
ai massimo. Nei, giorni di aabiito e belle 
vigilie delle faste noa dovri].̂  sùgerare/ 
dieci ore. Ogni lavora è interdetto la 
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IL FRIULI. 
I 
»titwR»tti;BiwMWi'<iywT ĵy?t.-.̂ g3.->c.. ^j.^trr.-ir.t^fKnpiifMiew» .'.« 

domoniott a durauto i quitturdioi giorni 
di festa che conta i 'anno russo, il ahn 
fa ascendere a 60 per aunu il numero 
mlniino dei giorni di ferio. Sotto molti 
rispetti la leggo russiv è più fnvorovole 
agli operai cho molti; ili quelloche sono 
In vigore negli altri paesi. 

Il numero della popolszione opc>rai:i 
10 linssia i di 1,500,000 individui circn. 
11 lavoro notturno è praticato in un 
quinto jdégli stdbtiimeati industriali russi. 
VI sono dunque impiegati 300,000 operai. 
E' probabile ohe la lìunva leg^o produca 
l'effetto di fare adottare dalla maggior 
parte del padroni il eistoma del lavoro 
di giorno. 

CALEIDOSCOPIO 
Cfonaohe frìnlane. -
LtigHo (1341). Il P*triaron eoomoDÌ» Biconi 

abitanti di Oigtiano, ohe riousava&o di pagare 
le decimo al Capitolo (li Cividale. 

X 
Un pensUro al giorno. 
Noadonoaw il pwprio odOrt chi crade che 

Tanoró possa cdnvtrnrii in^amìcizla. Il' fuoao 
ài Qn amora evinto può ibr» , rlaoo^ndaraif ma 
non ramblflrd catara. 

X 
CognisloDÌ Qtili. , . 
Il ^trailo contro U difterite « il crap. 
Para proprio ohe l'aziona torapautìoa dal pe­

trolio eoniro la difterite afa aasti ipeeifica. An­
che il doit. Eorioo Aimi da Cavezzo di Modena 
florire che da dee anoi adopera il petrolio per 
oso IWBIO anlle placebo difteriche e eropoio, 
• 6 in trenta casi ha ottenuto rliultdi aorpron-' 
denti' e per Taiìto favorevole delta malaltìa a 
per la grande tolIaranRa dei plcfioil ammalati •. 

LA ifinge. Monovsrbo. 

F I ^ F A 
SpìtffBxiooa del monoverbo precidenlo. 

TRÀ3LAT0 (tra a lato) 
X 

Pél Unire. 
Kifllamazione di Puntolìni mentre lale il lao 

qoaTto planoi di iSO se«Unt, tutto iodato e an-
lanfe.* 

~ Ahi OD altro anno,: le aambio di eaaa,, 
niaguE una lorattai ma in primo piano I 

Penna e Forbice. 

issvaassuiii^v 

GuhUi^iltìslVio Hqunro tln involii. 
JiHìiwUì l'aptictito, fariUta In difji siiutie, 

K anKHtiyvojo tìiìtdiilti. 

PROVIHCIA, 
(DI qua a di là dai Judrì) 

I p p c s l i l e n t l ( l e i C i r c o l i a g r i ' 
c o l i aventi giunsdiz.ono mandamot). | 
tale, saranno, giusta il voto dell'ultima i 
riunione sociale ordinaria, chlamriti a ' 
formar parte del Consiglio doll'Àssooia- , 
zlone agraria friulana,. ' , 

P e r l ' E l o p o s I z l o n e d i P a -
gnacCO» L'Àasociaz.ion6 agraria friu- i 
lana h^ sonoorso con lire 100 per l'Espa- i 
sizione di emuUzione fra i contadini, ' 
che questa settembre si terrà a Pagnacoo. ' 

N n o v l m e d i c i . Io questi giorni , 
ottennero la laurea in medicina a chi- ! 
rurgia i nostri comprovinciali s'gnori : ' 
Carueluiti Alberta di Pellegrino da Tri-
cesimo, G'jpatti Girolamo di Girolamo 
da (Jemouà, Frattioa Giuseppe di Fiibri-
zio da Frattioa, e Grillo Umberto di 
Giovanni da'Bannla. 

P e r a v e r e g r i d a t o « v i v a 
l ' I t a l i a ! » Una comitiva, composta ! 
<li dodici giovanotti goriziani si recava I 
lì 19 aprile scorso alla volta di Visinale, i 
di qua del conHue austriaco. 

Quivi I giovanotti si fermarono in una 
osteria e dopo aver visto il. fondo a pa­
recchie bottiglie dì quei buono, intuo-l 
narono delle .canzonette popolari, l'inno , 
di Garibaldi ed emisero pure le grida ' 
dì .« viva l'Italia ».' i 

Siccome queste manifestazioni diedero 
sui nervi a dei cormouesi che sì tro-
vaviino li Ticino i medesimi, brontolando, i 
abbandonarono il locale. i 

Incontratisi poco, dopo i goriziani ed ' 
ì eornonesi in Stazzano, i primi ven-
vero tempestati di sassi dai secondi. Ciò 
provocò una zuffa nella quale Alberto 
Leuardìg riportò una grave ferita, che 
venLO. qiedicata a Cormons. j 

DI quésto iMV, che 'secou'dó l'adcuaa ! 
ha 1 caratteri del delitto accennato al : 
§ 305. G, P . quei giovinotti goriziani | 
vennero tratti a nsppndere venerdì , 
scorsa innanzi al l.'ribnnale di Gorizia. : 
Giacomo Marànì, poi, d'anni 17, cor- | 
mouese, era accusato del crimine di grave 
lesioiie corporale, I 

11 dibattimento ebbe luogo a porte 
chiuse, e la sentenza fu di assoluzìoiis 
per I dodici goriziani, perchè il fatto av­
venne' in Italia. Il Marani invece, a 
CUI carico venne pienamente provata 
l'accusa, ebbe un mese di carcere, j 

S u l l a v i a d e l l a g a l e r a . Il 
Delegiito di P. S. di Visioalo arrestava ! 
l'altro giorno i due' ragazzi Stefano e 
Vittorio Negro da Gorizia, perchè au­

tori del furto di orologio n ontena d'ir 
;;nnta' effuttunto in Austria a danno di 
uno sconosciute', e ch« tsntuv.mo di von 
dero ad una d'imi* d! Vismals. 

I » e l l a M a t t i a . Scrive il Taglia-
mento ; 

< L'altro giórno abbiamo avuto il pia-
cero di conoacnr» porsonalintTilo il signor 
Giuseppe Dnlla Mattia, il cumiiagoo di 
viapgìo del famoso Ornndin e intrepido 
soldato di Doinolcos. 

E' un giovano poco più ohe ventoiinif, 
'simpaticissimo, intelllgoiite e piano di 
nobili entuaiasmi. 

Egli è ritornato nel suo paese natio, 
S. Quirino, ovo forso stari In attesa di 
altre avventure ». 

U n b e l c a a o . Giorni sono si pre­
sentò in una faralfflia di contadini di 
Piirfia una niuvan» iirtigani aui 22 anni 
chiedendo allnggio. Durante la notte la 
ricoverata d-eda segni di doversi sgra­
vare. Chiamata la levatrice, la giovane 
ai rgravò, ed avvisato il Municipio del 
caso, vennero prest.'ite alla puerpera 
tutto le cure. E^sa disse di essfre delle 
parti di Oderz", ecoD tali ìndloszioni il 
Municipio di Porcia inv ò il nranat" 
all'G?piz'o iSiposti di Udioa, il quale lo 
respinse. 

La puerpera intanfo te ne andò per 
ignoti lidi, od ora il Comuuo di Porcia 
dovette dare a b.ìlia il bambino, non 
rlDUnc'ando alla speranza di far pagare 
la spesa a chi spotta. 

Ecco cosi il caso abbastanza orlg'nale 
di un Municipio che è « padre >l 

O r r i b i l e d e l i t t o . Un delitto ve 
rsmento orribile avvenne a Tarvia, Al­
cuni compagni rii scuola vennero a di­
verbio, ed uuo di essi fu dai compagni 
lapidato in modo che fu lasciato per 
me rto. 

Quindi i compagni, non soddisfatti, 
vedendo cho non rra morto, lo eeppelli. 
rono vivo. 

Dopo 24 ore il d straziato studente 
fu dissotterrato ancor vivo. Giove.)! però 
mot), essendo riuscite vane tutte le cure-
mediche. 

U n b r a c c i o f r a t t u r a t o . A 
Palazzolo il ragazzo Francesco Forni di 
anni 3, avvicinatoi>i e giuocandu coll'iu-
(;ransggio della trebbiatrice dei fratelli 
Fantini, riportò frattura del braccio de­
stro e lacerazioni alla mnno fino all'osso. 
CI vorranno per la guarigione 26 giorni. 

! 

(La Città e il CofBuna) 
d i l a n i a t e s o t t o l e a r m i e 

c o n g e d i . Il trentuuo agosto si richla-
raerà sotto lo armi per 25 giorni la 
prima oategor'a della classe 1866 della 
milizia mobile, arma di fanteria, nel 
distretti di Padova e di Verona, 

Il quattro settembre si chiamerà per 
30 giorni la prima categoria della classe 
1873, finterìa ed artiglieria; nonché la 
prima categoria del 1868, arma di fan­
teria,, distretto di Rovigo. 

Il 22 settembre si concederanno la 
prima categoria dalla classe 1874 con 
ferma di un triennio e quella del 1876 
con ferma dì un biennio. 

P e r l ' e d u c a z i o n e flslca. Una 
circolare del Ministro della P. I. invita 
nuovamente lo autorità scolastiche ad 
interessarsi pei che in tutte le città cn-
stituiscaosi comitati per l'educaz-one fi­
sica e pei giuochi ginnastici tra gli a. 
lunni delle scuole e del popolo. La cir­
colare soggiunge che laddove non sì 
potessero istituire tali comitati, sì isti­
tuiscano ricreatori festivi, raccogliendo 
i giovani per condurli ad eseguire pas­
seggiate, esercizi ed altri giuochi. 

P r o v v e d i m e n t i p e r l o p e n ­
s i o n i . Ecco il progetto dì leggo pre-
sentntu alla Camera dal ministro del 
Tesoro, in seguito alle dichiarazioni 
fatte nella discussone del bilancio: 

art- 1. — Gli impiegati civili e mi­
litari, cb@ verranno assunti ,in servizio 
dallo Slato dal 1 agosto 1897 dovranno 
sottostare a nuove norme dì legge che 
regoleranno la concessione delle peii-
EÌooi e delle indennità. 

Intanto le ritenute sugli stipendi ver­
ranno applicate nella misura stabilita 
dalle leggi vigenti e sara.^no versate, 
ritto alla promulgazione delle nuovo di­
sposizioni, in conto fruttifero alla Cassa 
dei depositi e dei prestiti al saggio d'in­
teresse al quattro per cento netto. 

Il Governo del lie presenterà entro 
sei mesi un disegno di legga per la isti­
tuzione dì una Cassa di previdenza por 
le pensioni civili a millluri a favore dei 
funzionari entrati in servizio dal 1 a-
gosto 1897, 

art, 2. — L'assegno a favore del ve­
terani contemplati dallo leggi 28 giugno 
1891 e 24 dicembre 1896 a tutti coloro 
che si trovano nelle condizioni ivi indi­
cate, dovrà, sotto pena di decadenza, 
essere richieito entro il 30 giugno 1898. 

L e f e s t e p o r l 'IragreiMo d e l 
p a r r o c o d e l C a r m i n e . 0.)u Er­
menegildo Quorinì prendeva ieri possesso 
solennemente della parrocchia della B. 
V. del Carmine. 

La festa ebbe prinoìplo alle 5 colla 
sveglia dnta da due bombo tonanti e 
dalie Bande musicali di Paderno e Poz-
zuolo ohe percnrsero le vie della par­
rocchia suonando ullegre marcie. 

Alle 8 p mezza lo Bando si riunirono 
sul pontft di vìa Aquile!^ ad attendere 
il novello parroco ohe doveva veniro dal 
Duomo, ove era stiitc prima accompa­
gnato dalln Fabbriceria a dallaComm'S-
slono del festeggi-imenti, rhe furono a 
levarlo al Couvsnt'i del P. P. Cappuccini. 

Pochi minuti prima dalle 9, il parroco 
arrivò in carrozza a due cavalli, assiemo 
ai due aanooioi del Duomo mone, M'ssi-
tì'ii e mona. Coiiii ed al i)n»estro ili ce­
rimonie, seguito da altro due, cu rozze 
nfllle quali nVDvaon proso posto quattro 
sacerdoti a la Commissiona ohe fu a 
prendere il parroco al Gonvtinto. 

La Banda di P('ZT.aa'n precedette e 
quella di Padeini segui le oarrozz». 
Luogo tutta la.via molta goiite si accal­
cava; le llaestrn i-rano la maggior parte 
pavesate o In via era attraversati da 
fili di ferro che portavano appesi pallon-
elei, bianchi, ros4 e verdi ,pBr l'illumi-
nszioce della sera. 

Don Querini era visibilmente com­
mosso. 

Alla porta della Chiesa fu ricevuta 
dal clero della parrocchia, e dopo le c«-
rjmonle per la spirituale immissione In 
possesso. Il nuovo parroco celebrò la 
messa- solenne, che fu eseguita a piena 
orchestra. Alla messa assisteva una 
granda folla ; la chiesa era stipata. 

Anche la facciata della Chiesa era 
ornata con piante ver.li a iscrizioni in 
lodo del nuovo p'irroco. 

Parecchi componimenti poetici furano 
pubbiioati, a vedevaosi anche affissi sui 
muri. 

Dopo la messa ebb-ì luogo un rinfre­
sco in Caconica. 

Alle 5 pomeridiane n-illa Chiesa, af-
follat'ssima, si cantarono i vespri solenni 
a piena orchestra, ed alle 0 sorti la 
processiooe che, fra duo Attissima fila 
di popolo, percorse le vie Bertaldìa, di 
Mezzo, M ssionarì, Gorghi e Aqmleia, 
rientrando in Chiesa alle 7, Suonavano 
lo due Btnde di Padorno e Pozsuolo; 
le quali poi, dopo finita la processione, 
eseguirono il programma che pubbli­
cammo sabato. 

Appena cominc'ò a farsi notte, si diede 
mano all'accensione delle migliaia di 
pallool, palloncini, lanterne, candele, 
stelle, tranparenti, ecc., posti a tutto le 
finestre, porte e portoni delle vìe della 
parrocchia. Di bellissimo effetto l'illu-
mìnuzione dì v.a Aquileia a fe-icooi fir­
mati di palloooloi a colori alternat', 
bianco, rosso e verde. L% Ghies-i era 
illuminata con due lamp-ide elettriche 
ad arco. 

La folla, ohe dopo la processiono era 
andata diminuendo, tornava sul tardi 
per godere lo spettacolo dell'illumiua-
zione e della fiaccolata, e la ressa si 
fece tale ch'era ass!ii difficile la circo­
lazione e i carrozzoni del tram dovevano 
ora procedere al passo ed ora formarsi. 

Alle 9 dalla casa in via Bsrtaldia a. 
6, esce finalmente la fiaccolata. 

Una quantità dì. ragazzi portano ap­
pesi a dei bastoni, lampioncini colorati. 

Le due Bande suonano alternandosi 
dello marcie. Li fiuocolat'i seguita da 
uoa quantità straordinaria di popolo per­
corso le vìe della p:irroochia, accompa­
gnando il parroco che — assieme a quello 
della B V. delle Grazie, ad altri sacer­
doti ed alcuni membri della Commissione 
dei festeggiamenti — vi prese parte, 

La fiaccolata, ch'era preceduta da 
una bandiera tricolore, si arrestò in­
nanzi alla Chiesa, e le Bande suonarono 
la marcia reale. 

Ad ìutervalli si lanciavano bombe, razzi, 
eoe, e si accendevano fuochi di b-'iogala. 

L'animazione nella parrocchia del Car­
mine durò fino a tardissima ora, e gli 
esercizi pubblici furono sempre affollati. 
Molto vino sì bevette in onore del nuovo 
parroco. 

Tranne qualche piccolo incidente, 
senza importanza alcuna, tutto proce­
dette con ordine. 

— Sulle foste di ieri nella parrocchia 
del Carmine ci scrivono con preghiera 
di pubblicazione: 

< I parrocchiani andarono a gara nella 
illuminazione. Maggiormente attraeva 
l'attenzione del pubblico la via del Pozzo 
dove il tipografo Pietro Zuppelll aveva 
raffigurato la facciata della Chiesa col 
nuovo Parroco cho entrava da una porla 
e sortiva dall'altra; lavoro molto bene 
ideato e riuscito. Tutto il congegno ap-
poggiavasi su un grasso pallone girante 
su sé bteaso. Sulla piazzetta del Pozzo 
nella casa prospicente il pozzo erano 
molto artisticamente disposti i lumicini. 
In via di Mezzo vicino la Roggia vedo­
vasi pure un bellissimo lavoro raffigu­
rante . la Chiesa od il campauìla. In 
somma tutto b^ne». 

R . L i c e o - « J a c o p o S t e i l l n l >»• 
Hanno conaoguitn la Moenzt gli studenti: 
Chiassi Aleardo, Onmo^sattl Girolamo, De 
Sabbata Luigi, Linussa Kngenio, Pari 
Giulio Andrea, Pietra Onetano, Rubb-iz-
zer Otello, Tonizzo Oetelioo, Zuzzi Enrico. 

Chiusa In sessione d'éaami, il Collegio 
dei professori ha aas»gnata ai migliori 
alunni le distinzioni seguenti: nella prima 
l'.Insso una monziann onorevole generale 
n CanduBsio Giuseppe e Ciconj Alfonso 
P.etro; nilla s-̂ conda classe un primo 
premio di secondo grado, a parità di 
m<-rito, a Dulia Vedova Eugenio e Lo­
renzi C'irlo, un secondo premio di se-
ciindu grado a D'Agostini, Leouida, ed 
uiia menziona onorevole generale a Co-
luessatti Giuseppe; nella terza classe no 
pri>mlo di secondo grado a Linussa Eu­
genio, ed una menziono onorevole gene­
rale a Pari Giulio Andrea, 

L'arresto.di un falsario. 
Tasto n la gatta al tara,,. 

Niiir autunno dello scorso anno - -
("ime a suo tempo narrammo nel 
Friuli — nn Individuo, che si credette 
nl'ora fosse del distretto di Tarcanto, 
fttenava presso diversi Istituti di credito 
della città e tiluni saout'sti della pro­
vincia, lo sconto di alcune cambiali per 
un coraplessivii importo di Uro 4500, le 
cui firme er.ino autenticate da quella 
del sindaco di Magnano lo Riviera, con 
n-lativo timbro di quel Municipio. 

Si rilevò poi alla scadenza che tutte 
quelle firme — certi Zurini di Ba°rls 
presso Tarconto — erano tilsifloate, e 
COKI pure il timbro. 

Presso la Banca Cattolica questa in­
dividuo tentò due colpetti: la prima 
volta co.-) una cambialo di 700 lire, In 
seconda di 2000 

Allora sì fecero indag'ni attive, oltreché 
dalla Questura, aucha ,daglì istituti dan­
neggiati, pir cercar di scoprire il fal­
sario; però senza alcun risultato. 

Ma, tanto va la gatta ai larda... con 
quel cho spgue. 

Invogliato dai successi ottenuti, e pen­
sando forse che dopo tanti mesi la 
Questura e gli istituti oittadioi di cre­
dito avessero perduto la memoria delle 
suo gesta, ai presentò giovedì per otte-
nr-re lo sconto di un effetlo presso la 
Gassa di R sparmio. 

Alla Cissa però maugiarono la f<'glìn, 
e lo fecero ritornare labato, nel qual 
giorno trovò gli angeli custodi, in per­
sona delle guardie di città, che lo aspot-
tavana. 

Le quali guardie tradussero l'amico 
in caserma, ove si qu'il'fi''ò per Vidooi 
Olivo da Treppo Grande, e, mentre gli 
si trovavano addosso altro cambiali false, 
confessò tutte le onesta operazioni da 
esso perpetrate. 

Non volle dire se ha del complici, 
ma deve averne, essendosi talvolta pre­
sentato allo sconto assieme ad altri, che 
l'autorità cerca uaturalmentedi scoprire. 

Cosi — viceversa di quello che suc­
cede ordìnatìameote —questo effetto de! 
Vidonì fu causa... ch'egli andasse a 
finirla in gattabuia. 
- Lii cambiala che tentò di scontare 

pressa la Gassa di Risparmio era per 
1500 lire. 

Sabato in Questura gl'Impiegati delle 
Binche danneggiata messi in presenzi' 
dell'arrestato, tutti lo riconobbero per 
l'individuo che presentava allo sconto 
la cambiali colle firme dei Zurini di 
Buerìs. 

U n p r e m i o n Braaes&. L'Aoca-
demia francese di soìooze -morali e po­
litiche accordò a Sivurgnan d' Bratta 
il premio Andiffret di quindicimila tran-
eh', fonduto per rioompsotars lei'ptià 
beauco, tes plui grands dt!vou«mentSt -
di qualsiasi natura. 

N u o v o r a v m a e l a t a . - All'Uni­
versità di Padova, «ostétantù uno splen­
dido esame, ottotipa l'alti'o giorno 11 
diploma di firmacista il co'.ioittiidinu 
Eurico Manganotti. 

Airagrogio amico ,ed al, padre, ami,, 
che esulti per la.'.r!portttta''lioèol!i 'ilei 
figlio, le p'u s ncers fe'ic tuzioui, ci. 

D a U d i n e p e r V e n e s l a pir-
ticono col tr,<ua speciale di oabito^lSu 
passeggeri. A Treviso si dovette fnrmnra 
un treno àia, tanto era lunga od affollalo 
quello provnniento da Udine. I iliio trulli 
assieme piirt'ir''n» a Venezia 1600 p»»-
soggeri. Cuimplessivarnente pel «Relxii-
t i re» alflulrono a Vrtoezin 10 mila Ti-
restieri. 

C a s s e p o s t a l i d i r i s p a r m i o . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mesa 
di marzo 1807 : 
Libretti rimasti In corso in fine del mese 

precedente N, 3,017,710 
Idem emessi nel mese di 

marzo » 38,44i< 

N. 3,654,153 
Id, estinti nel moso stesso > 28,059 

Rimanenza N. 3,026,094 
Credito dei depositanti in .fine del mesa 

procodento L., 497,711,255,1)6 
Depusiti del mese di 

marzo 

L, 

23,311,076.54 

521,5*^2,331,60 
23,653,603.89 

L ' I n c e n d i o . d i P a d e r n o . Sa­
bato ,8corsQ subito dopa il mezzogiorno 
scoppiava improvvisamente e per caus^ 
accidentale, un incendia a Paderno in 
via della Chiesa, n. 25, nel fabbricata 
ad uso stalla e fienile di proprietà di 
Berteli Giovanni, affittato a Cattarossi 
Maddalena fu Valentino d'auni 55, ved. 
Del Bianca. 

Tosto avvisati dal votturalo Giav.innì 
Colnutti di Chiavrìs, partirono 1 pom 
pieri con macchino od attrezzi, guidati 
dal loro capo signor Mario Pettoollo e 
cull'ing. municipale signor Regini. 

Arrivati sul luogo, e validamaute aiu­
tati da tutti indistintamente quei pae­
sani, sì diedero i pompieri al lavoro di 
estinzione e di isolamento, ma non riu­
scirono a salvare nulla dì quanto si con­
teneva nel fabbricato Incendiato (fru­
mento, segala, foraggi, attrezzi rurali) : 
tutto rimaneva preda delle fiamme. 
Riuscirono però ad isolare il fuoco im­
pedendo la sua propagazione alle vicine 
case. 

11 lavoro durò fino alle I I di notte, 
ed a quell' ora una parte dei pompieri 
e delle macchine fece ritorno ad Udine, 
rimanendo sul posto una macchina e 5 
pompieri per tutta la notte. 

li danno patito sia dal proprietario 
come dall'affittnale si calcola comples­
sivamente in Uro 4000, assicurato presso 
le « Generali » di Venezia. 

Sul luogo dell'incendia si recarono 
puro l'assessore cav. Leltenbarg, il ca­
pitano, il tenente e il maresciallo dei 
carabinieri, con alcuni militi, ed il de­
legato di P. S. Àlmasìo. 

Kiinb. del moso stesso 

Rimanenza L. 497,863,727,71 

T e n t a t o s u i c i d i o . Il giovano 
raleguame Dailia Gallo, d'anni 17, da 
Udiun, abitante in via del Crociferi n. 5 
a Trieste, venerdì sera alle 9 e mezzo 
tentava di por fine ai propri giorni, 
gettandosi in mare alla riva Orumoln. 

La'guardia di llnanz'i Giorgio Kra-
m»t o r s a prontamente in liiuto dol can­
didato alla m irt", e d pò molti stenti 
nuBcl a trarlo a siivamento, il Gallo 
si dibatteva furlus-imente gridando : 

— Lissème morir, son stufo de sta vita! 
Dalla guardia di p. s. Fonu égli fu 

poi condotto a casa dei suoi genitori., 
In quanto ai motivi che trassero il 

Gallo al triste paSao, sembra che dipen­
dano da displnceri d'indole privata. 

E c o d i u n f a l l i m e n t o , il signor 
Giuseppe Saocomani ha presentato oppo' 
sizions contro la sentenzi che dichiara 
il di lui fallimento, chiedendane la revoca. 

U n a Icas ione . Sabato séra verso 
le sei un glovìootto, che evidentemente 
aveva troppo sacrificato u B icco, faceva 
correre all'impazzata un cavallo pi r 
piazza dal Duomo, con gr/ive pericolo 
dei passinti. Redarguito da uu signore, 
rispose arrogantemente. 

Poi voleva entrare con cavallo .e vet­
tura nella birraria Lorentz, ma il pa­
drone gli chiuse il portone in faccia. -

Tornò posola a fare il carosello io 
piazza de! Duomo, e questa volta trovò 
uno chi gli somministrò un'paio di cef­
foni. 

Mal dati, ma bea ricevuti. 

A s s o I u s E l o a e . i4ardonl Angela, in­
serviente postale presso l'Ufficia di U-
dine, imputato del furto .qujtliflcata di 
un biglietto 'da lire 100, fu assolto sa­
bato 17 corr. dal 'noàtr'ó Tribunale, pei' 
essersi escluso ohe effli abbia commesso 
il fatto. 

-Cosi I giudici reintegrarono nel mudo 
più assoluto l'onore dì un agente oha 
dopo'un passato di onestà e di integrità 
era stato a torto accusato di un grave 
delitto, 

. I n l i b e r t à ! Verso le 6 di stamane 
in Giardino Grande l'addetto all'lnaffla-
mento Gcanfitto Leone, non senza sforzi 
riusciva ad arrestare uu cavallo senza . 
finimenti e briglia, che erasi dato a 
fuga. Il cavallo venne accompagnato 
allo stallo al « Porton ». 

Seppesi poi che appartiene alla .Pro­
prietaria di una nòta caséì d i 'v Ia 'Por- ' 
taiiuova, Teresa Dedip, e che era fug­
gita dallo stalla all' « Osteria dal Nord » 
mentre lo stalliere lo stava pulendo. 

U n p o v e r o d e m . e n t o . Sabato., 
sera 6 arrivato a Udine il povera ' de­
mente Dalla Vedova, svasa non. si.sa 
Gome dal Manicomio dì 6. Daniele. Si 
portò diruttamente alla casa in via An­
ton Lazzaro Moro ove tempo addietro 
abitava la sua famiglia. Riconosciuto da­
gli inquilini di quella casa, questi avver­
tirono sua madre, la quale venne con 
una vettura e senza alcuna resistenza 
lo potè ricondurre nel Maqicomio. 

G a s a d ' a f f l t t a r e in via Breoari 
D. 25. Rivolgersi al proprietàrio « lo , ZJ, 



IL FRIULI 
iMiwiaawBiiiwiiii'iiesii^^ 

P e r l e ttiffnote. hi ditta I. Ca 
gdsul'i - Ptiuliui, c'JM. uijgDZio di .mode ê  
aartorii..Dei^j$.^lBiÒli^'.S$^^(tjS|é&^hiòr 
avvocl^'one di r'oevuto dalla QaimnDin 
la mi^^lna |i^rlii.pipghaltaturu-ap/'ss^ 
oofdeon ( arAiao{é'|)|.e'cadti»'(iii,l>»'a di' 
BùitaDe, n)ante!lifie;vblAti,ti<,eo(l.,'p>èghet-. 
tatara nggi niiolto in voga e giineral-
meote adottati nella grandi cittit. 

Ipe cunimi'310111 veugimn «seguite in 
gidéoata f'il n vdta il' uoriierti si effet-
tltabo 'gli mvli in provinola. 

f f i t l n g r a s l n i u e i i t o i La (siniglla 
IJi'"'P'iiM e SirWri' iiiigi'R?.hii I «9')t M-
m^&te quellu gfJDtil' p-r^oa-i elio io t]'.ial'' 
uhi guisa el prestarono aaila latttiosa 
eil*eo9taD?,a della perdita della loro indi-
lasiiioabile Amelia. 

! patk ao lua loue oaddlafanen^e. 
I/àljmentuioaa i aampre un grave quesito pei 
\i pnerparOf 1 bambiol, 0 Iiì ganare 1 convalo-
ae^ti di malattìe gravi. A risolrorlo provvede 
mlMbilmenlo la • Paatangalica >, una paaUn» 
ilfttibricatA eoa acqua di Nooora-Umbra delia -
dnàla vengono coat nliliizite le note propriatt 
Ipénloha digeattvo. La » Paataogeliea'» può M' 
»efi portata a perfetta cattura senn ohe ai 
•Hwpoll, ha un aapora aggradevole ed A di 
qidOe «ODgeatloie. va quindi racoomandata a 
V̂Mitl iioi»ono per deboleaia di atomaco. Scatole 

d« } kg., da •/• kfr < da aSO grammi. Preaio: 
f.BtiUri » 0. MìTano. ('») 

Bevete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 
v-

'^Corao p r a t i c o d i r l p e t i s l o n o 
(jf̂ teso il Collegio Paterno per quegli 
at^tiui delle Scuola giouaaiali a teeoi-
oÙ, ohe, deficeati iDi)U8labo materia, de' 
tò%o prepararsi al prossimi esami di pro­
iezione e di licenza. -1 
'^DILETTINO DELLO STATO CIVILE 

'i^-. daini a!'17 luglio 18«. 
\-';*S-i7-. w««i(«. 

Bapoati « — I* — 
Totale N. 14 

"'"ffimoM CU^anoCtò di Fi^noeiésf^i meai'7 — 
Leonardo Bertoni fu Giuseppa, d'aanl 72, agri* 
óillpre — Angelina Del Pont di Ferdinando, di 
meal 3 ~ Umberto KUiii di Angelo, d'anni 1 e 
n ^ 6 — Bianca Modonntto d) Qlntejppe, di 
ibeBi 3 — Ha Meatronl dì Ermenegildo, di 
à&nl 5 — Luigi Rallina di'fiiosardc, di mesi d — 
(Jlovanni Rottilio fu HMEeUgjAI.e, d'anni 77 — 
Vabntino Fabria fu Daodaió, 'aTàodl 60, agricol­
tore • - Klen>,.aottolaiiia fu Sior. Batt., d'anni 
e^Ioaaalinga -> Basilio Cattaroasì fu Oinaepps, 
(̂ ànnì 5 • masi & '— Amelia De Foii di An-

Saio, di anni 3 a raeai 3 — Ougliclmo Mondolo 
t̂ Gìacomo, di anni t e meaì- 9. 
%f Marti lUtt'Onpitalt ciaiU. 

Giovanni Batlìata Paaandetti fu Leonardo, di 
aa^l B2, caeolaio — Francesco Tremel fu GIu-
«ktipe, d'anni. 70, ebaniate - LnigI Trasogna di 
Àiigalo, di anni-9 — Maria Lineasi fii Kataie,' 
d'aanl 63, oouladlna — Anna Feruglio-Zoratio 
I^.Nioelòi d'anni 70, contadina. 

=' Merli Mli'Oipfai'D SipótU, 
lattìgi TeribtelU di meai 3 i ~ Giuseppa Co-

aidani di meai 5. 
"' -'• Totale U. 20 

d^ (inali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 
"'' iraMmmt:' 
.l^nigì Celaatla, facchino, con Santa Pianta, ca­

salinga — Giovanni Adami, fabbro, con Angela 
pillò, setaiuola —• Giovanni Battista Farnglio, 
q;;ratore, con Min Cascbia, coailinga. 

~VÌ PMIiaultmi di mairfmwifa, 
lustro Pellariiil con Ida Stavi. 

Staiìone di Udine — K. istituto 'Tecnlòd 

IS - 7 - 1897 
Bar. rid..a 10 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativa 
Stai* del cielo 
Aequa ead. qun." 
Sfdirerione' '<, 
: ( velocità km. !{ 
Term. eentigr:' 

ore 9 

74).0 
49 

mieto 

m. 
i -. 

«4,0. 

oc* 16 oi« t i 

747.8 
89 

mieto 

s 
Vt : 
fi ' 

743,1 
60 

misto 

19 
ore-B 

749.6 
S» 

cop. 
1.3 

Ì23.i. 
rn«m_.„i._'(niali(|im», '/' HHiA, TemperatonjJ^jyj^^ •" -l7.o! 
Temperatura minio» all'aperto 16.8 
ZIrmpff probabile: 
Venti deboli A freachi siiecialmenteeettentrlor 

naii —; Cielo in generale aereno — qualche 
temporale al aud. 

Parlamento Nazionale 

Nella seduta di'Babatn,ìm'ODo apprp-
vati il rendi'oonto generare consnuti'vo 
18951.96, il bilancio dell'entrata, e il 
disegno di legge degli inabili al lavoro, 
e a eotutinio segreto i bilanci del tesoro 
e di agricoltura, nonché il disegna di 
legga relativo alla coiiveuzioiio di umi-
olzia'e buon vicipatq (ca 1',Italia je'{là 
Repubblica Idi; S^p }>|a(J^o. , ':, « •';( !• 

lèif! si'Sonò disonsse'ed approvate-la 
tassa.sui velocipedi e la tassa speciale 
sng l t zolfi esportati dalla Sicilia. 

s e c ó n d o un VftJtutqre; ^Trànc^sa' 

Getto, Guglielma II è, flao ad ora, uno 
del più interessanti 0 dei meno comuni 
tipi '(li regnanti: ed a portar luce nella 
attuìtie attiviti di impcatore — atti~ 
v i t i 'cosi intensa e varia — può gio­
vare la. «ooodcenz» di Qnglielmu U gio-
Tioatto, •'••;", 

tino spiraglio gli viene «parto da un 
libro apparso recei^tomente in Fnuiciu, 
S'iti mS&mF^^éHi^, ài • Fra< n n 
Kyme. Se non l'intero tipo, si vede if-iA 
Bgura di QugiMiroo giovinetto un l<i.hib.i 
poco gonosciuio, ed iu una luce oh" gli 
di Éaiftloolar vnl.jre. ';'; 

L Ayin'e'-• 'ui'irn ,),)! libro — è fi'>>i-:' 
a".i9 0 patriutn. Noi 1870 militò tr.> I.; 
fruDchi tiratori, è di np'niani rppnbbli;.: 
cane, rasentanti il giacoUMìmo, e aiM^; 
alienò ds qualche asplrasione socialìnta',.' 
Due porson"ggi lo sceisero per m-itterlo. 
a fianco del [giovane princlp».' la prifi-,.. 
cipfs'ìa Viu'ii'')i e Th 1?'!', «sseud îJi «1 
mezzo un lorzi perS'iuaggio uiiitTiriosa 
the v'è ra^ii'i.i: a or(,Jnre fussn Oaai\ 
iMtta, Nua ora durqua U persona me­
glio dispiistH a veder I'AIIÌI'VI) sotto u,ii' 
puot" di vii>ta ottimisti). 

Mi Qu dal primo incontro i'Ay no di-
chiarii essersi sorjiit'J disarmato,di fronte' 
alla gontllpzza d'aiìmò, l'one3lft',la'vi»a«| 
iutell.geoz», la limpidezza del carattere 

•— cho egli l'i InsiDga di avere potato 
di primo acchito penetrare sioo al to'iilo, 

Oi furono fra di loro della nnbS ri-
ptlutnmeote, quiindx KÌ veniva a parlare 
del disastro del 1870) mu appunt') in 
queste occasioni — ohe non diedero luogo 
mai a incidenti spiacevoli pur II precet­
tore — l'Ayme si potè persuadere cKe 
Qnglielmo II, non solo aveva simpatie 
per la Frauciaf ma «he l'idea dì un 
accordo fra le due nazioni gli sorrideva, 
a patti, naturalmente, possibili; e fra ks. 
possibilità non figurava, neppure allora, la ; 
restituzione dell'Alsazia-Lorena. Invece 
risalta che fin d'allora Quglielmo II 
^^ev^ pochissima simpatia per la patria 
di sua madre, l'Inghilterra. ' -

Il gusto per la marineria lo spingeva 
spasso a lantastipgre, i;i|a , vnlooe delle 
'fliìtle"gé!'inBrilèii''e'fran'doBe, davanti alle 
qu'ili la superba isola avrebbe dovuto 
triiraare. Non è duiqui esatto ohe sian 
stali,gli art.lcùll'̂ d.,̂ ,! giòfnitìù.iogleiii, le 
caricature pung<!Uti, né l'uccoglieuzi di, 
Loudri, a suscitire in lui l'iiutipatia peV' 
rioghilterra. 

Sarebbe stato Interessante poter tré* 
vare nel libro dull'Àyme quJche dati) 
che portasse luce sulla curiosa turoofif 
Ita di cui l}ugllelmo II ha ditto prova' 
npetut», e iovinndo il suo ritratta al 
Sultano, proprio' nel momento acuto de-, 
gli eccidi armeni, e nella sua condotta 
durante il conti tto turco-greco, tnveae. 
nulla nei ricordi di giovinezza, fa pre­
sentire quusta simpatia cosi spaccata, da 
nou es.iere giustiflc.ta dalla ru<̂ ioue di' 
Stdti; se non fórse 1! concettj fueda-
mentale delle funzioni sovrane, òhe fin 
d'allora il giovane principe aveva chiaro, 
reoiso.:'essere; il regnante il padrone e 
lo schiavo a un tempo del suo popolo; 
dover egli fare tutto per il suo paese,-
ma non duverai far nulla se non per' 
suo mezzo e con la sua persona. 

L'impressione generale risultante dai 
molti aneddoti -— tenuto conto che ,ò 
un francese che ricorda e giudica — i 
qaolU fi un cnrultero, fin dnll-A giovi­
nezza, fiero, aperta, aimpatico. 

NOTIZIE E OfSPAGCi 
•••'•'"' '"'touii . - '^ii iAi'Tiisriò ••'•••'" 

Il telegrafo sonila.fili. 
Roma i9 — I rapporti delle 

autorità, marittime della Spezia 
sugli esperimenti fatti col te­
legrafo ^fènza.fili. sonò- assolu-
tamente'favorcvoli. Negli pspe-
ritheutì non si è notata la 
minima ;,dietìeì.enzi, né ajoun 
inconveniente. 
„ 11 ministero della, marina è 
risoluto ad aàotttire il sistema 
Marconi per .l,0..,navi.da guerra 
abo'lehd.oiliistema dei segnali." 

'Ili Vatloàno. ' 
Roma i9 — Chiamati dal 

Papa, verranno p.resto a Roma 
i uuQ,vi cinqiie Véscovi russi. 

Essi terranno col Papa una 
conferenza intorno alla que­
stione dell'unione delle chiese 
orientali alla chiesa cattolica. 

Il Papa ha mandato istru-
jj zioni precise ai vescovi di 

quelle diocesi, ove la popola­
zione cattolica si trova mista 
alla popolazione ortodossa, in­
giungendo loro di non permet­
tere gli attriti tra prèti cattolici 
è non cattolici, ma spronandoli 

rad adoperarsi con ogni mezzo 
per la conciliazione tra le due 
chiese. 

G h i a c c i o a r t i a c l a l e » Vendita 
esclusiva al dettaglia del ghiaccio ar­
tificiale, pressò il Caffè Dorta. 

Estrazioni del regio Lotto 
avvenuta nel 17 luglio 1897. j 

Venezia 90 25 68 77 18 ' 
Bari 61 76 23 90 41 . 
Firenze 73 Zi 60 68 00 ' 
Milana 65 29 22 14 68 
iSapolì 31 24 19 =-41 61 Ì 
Paformo 12 27 l i 28 22 
Roma 67 79 18 41 37 ; 
Torino 87 82 24 90 85 ì 

_ ^ . _ „ « » ^ „ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ . _ „ _ _ I 

N O T E A Gin I C O L ^ ' 
Freservaziiiiie ài noslri aiiliDali M i c i ! 

i l a g l l I n s e t t i » ,-, i-
In questa otégioue gli animali da tiro 1 

nono ooutinuamoiite rnoiestati da multi ' 
insetti, come moiehe, tafani, ecc., che 
Il reo'ioiio irrequieti e ben auso furiosi. 
Anche gli animitli che, si mantoogono 
'quiisi di oo.tinùo nelle n'astro stalle 
sono grandemente luolestati dalle mosche, 
ch'I in detti locali si presentauo sempre 
in numero considerevole. 

Nelle scuderie si,raccomanda di tem re 
iille finestre delie reti a maglie abba­
stanza fitte, affinchè sia icapedita l'en-
tr.ita degli imp< r̂tuni Insetti, 

Alcuni raccomaudano di tenere nelle 
stalle dei recipienti di catrame liquido. 
Le esalazioni-di queste sbstltoze ; risul­
tano disgustose alle mosche e lo obbli-
gaao ad abbandonare l'ambiente. 

Buoni risultati si sono potuti ottenere 
colle aspersioni di creolina, lisol ed acido 
fenica in soluzione diluita, per modo la 
averne, per naturale evaporazione, una 
certa quantità nell'aria dell'ambienlo. 
Con questo mezzo si arriva anche al 
avere la disinfezious dei locali; cosa 
questa ohe non dóve esseite trascurata. 

I mezzi preventivi di difesa sono for­
niti dagli insettifughi, coi quali si lavano 
gii animili, specialmente In quelle parti 
sprovviste di pelo, dove iranno di prefo' 
reiiza a posarsi gl'insetti e producono 
la maggiore molestia. 

U.i rimelio multo iolloato prese ita 
la sojju.int'ì coinpjsiziuna : 
Sapone verde grammi iiSO 
Tremeutiiia » 250 
Olio di spigo 0 d'alloro » 350 
Alcool » 300 

Si ag tana a dovere lo sjatuuza fra 
loru mescolate fiuo ad ottenere una 
massa omogenea, ohe si applica poi sulle 
parti che si vogliono preservare. Allor­
ché si vuole far sparire ogni traccia di 
simile applicazione si lava abbondante­
mente con acqua tiepida l'animale in 
quella parti su cui si ò applicato il pre­
servativo. 

Nel Belgio si lavano la parti più sen­
sibili del corpo con acqua fenicata r.i 
40 per 1000, mentre iu America si ado­
pera una-miscela a parti' uguali d'un 
olio qualunque e di petrolio. 

Pei bovini torea vantaggiosa una leg­
gera spalmatura con olio di pesce. 

In Inghilterra è diffusa la pratica di 
lavare tutti gli animali con un furto 
decotta di foglio di noce, perchè dà 
risultati sorprendenti. 

Parecchi proprietari della nostra re­
gione irrigua nsiuo le decozione di iu-
pioo, ottenendo i medesimi soddisfacenti 
risaltati. 

Q o m e r e commercialo 
L i s t i n o u : ! e i a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 17 luglio 1897. ; 

Orani. 
Fruinento nuovo 'all'att. da lire 19 • t i ) _ 
Onuotnieo . • li.— a u'ao 
Segala nuova . . Jl.25 a iiso 
Paglioli di pianura • • —.— a ISSS 

• alpigiani » ,• —.-,. « _ . _ 

Foraggi. 
of dell'alta ({'.l""''«1 quint. da lire 4.60 a 4.75 
S) (?• " - • 4.— » 4.30 
| [ dell'alt. ||j«","' 

•̂  (dilla liaasa& \ ' 8.76 a 8.90 
n.-.' j , ..•>— - " MB a 3,90 
Paglia da lettiera • > . 2,7ti a 3 59 
" 1 ^ " • , - , ' . ' ' " '•''*'» i-ao 

1 piezu dei foraggi aono foori daiIo. Combwslibili. 
tsgua tagliate al quint. da lire 1.80 a 2.00 

» in aUnga • 1.70 « 1.80 
Carbone di legna Ijinal. • • 7.20 a 7.60 

> Il • • 
Pollame. 

• G,«S a 6.76 

Capponi 
aalline 

al ehilogr. da lire 0.— a U.— 
• • 1.— a I.ZO 

FoUi # , 0.— a 0.— 
Oohe » • 0.60 a 0.70 
Anitra m • 0.— a 0.— 

Burro, formaggio « uova. 
Bnrro al ehilogr. da lire 1.80 a £.00 
Burro d î mente • • 0.— a. 0.— 
Formaggio j 3 » | - . r : • 0.— a 0.— 

" 0.— a 0.— 
Uova alla dozaina • 0.68 a 0.72 
Forai di terra nuovi • 0.08 a 0.09 

Frutta. 
Ciliege al maialale da lira • —.— a - .— 
Fragole > m 

Arisellini » « N — , — a — . — 

Fiehi « > . air'.— a —!— 
Fari • • . 15.— a 76.— 
Pomi > « . 18.— a 22. -
Prugne . > . 1 6 . - a 26.— 
Mooi H W » 35.— a —.— 
Pasolu « -. . • • 30.— a.70,— 
Ooroioie '•' • • 18.— a tO.— 

MIRABILE, SEIVIPLiCE ED ATTIVO-
tW" Rioos-tltuente del Sangue » 
SUCCOcuHQLns">,tQTi'.i.i. «vGuoS\ uMt aii »^^Rs^v^ 

Contlese II FERROSI FOSFORO alle alate erganlco-naluraH 

RiiiOBS io ÈrjvOìLlTMflm-GBLORI 
Produttori: F.lll FAVARA e Fiuiii Maziara del Vailo (Sicilia) 
Vx*o-vaEaaft x i i e l l o x]iarJlxnioii'>c%JlX l^cku-cxiicLol» 

Happrasantaoto geaeralo par l'Alili Italia iig SILVIO UONAliDI, Gorao ladipeaJanaa, 6, MÌLAMU. 
Deposito geieule por Udine e Provincia proaso la Farmacia 9IAC0MO COUI^SATTI, Via 

Maaini, UDINIil. 
Trovaai in Udine aalla irarmaoio FAElItlS, B03ERO, BIABIOU, DE CANDIDO) HAKOANOTTI. 

In Provincia presao tutta Io piincipall Farmaeio, e in tutte lo prinolpali Farmacie d'Italia. Opagaoll 
ed iatruzioni gratis oontro Bomiilice biglietto da vlaita. 

Preaio pel pubblico] Bottiglia piocoia lire l . R O . Bottiglia grande (tripla dalla pteula) lira 3> 

t 
La Ditta Girolamo Zacnm ^ 

UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli in legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili jper staiiize 
da ricevere in stile antico. " t 

8all6ttino della 3 o r s a 
UOIHB 18 loglio 

BondHai 
Ita!. S Ve «enlintl 

•• fine maae . . 
Detta 4 Vi *z coupona * 
Obbligaiiani Asaa Kcalea. 6 •/, 

OiaSsliKBxionl 
farrovie marldionali ex . . . . 

" 8 "/e Iteliane ex eoup. 
l'ondiaiia Itimaa d'ItaUa 4 </« 

' " » * '/. 
K "/, Basto di ISIapoU 

Ferrovia Udine-Pontebba , . . 
Fonde Cuas RIap. Milano 5 •/, 
Pnatlt* PNvineia di Udina . . 

A u l t t n i 
Banax d'Italia «x coupona . . . 

• di Udina 
« Popolare FrlolBUB . . . . 
« Coopsra'iva Udineia . . 

CotouIDgia Udineat ex Oonp. . 
• Venete 

Soaiatà Tr^mvia di Udine . . . 
,- Ferr. Merldlon. ex coup, 
• • Meditam «T loup 

l'ih«nli»s .-? Ys*«*iai 
Vranola abtque 
Qacmania 
Unir* 
Austria Ranaouots . . . • 
Corone' , 
Hapaleoni , . . , . . , . , 

UTIMiaali' d l H p a e n l 
CUasara Parigi (X oonpena 

18fi7, 
lugl. 17 lugl. 19 

97.001 »760 
97.76 87.76 

107.V. lOV.'/. 
99.—I 89. 

312.-
300 . -
486 . -
606. -
437.— 
4 0 8 -
512 -
10».-

738.— 
125.-
180,--
34.50 

I8S0. 
«68,— 

6 6 . -
7 0 1 . -
539 — 

10462 
128 86 
26.26 

«19.1/. 
109.— 
20.88 

9420 8420 

812.— 
800.— 
4 8 5 . -
606.— 
427.— 
169.— 
512 — 
l O t . -

•733.— 
125. -
130 . -
34.60 

1363.-
218.— 

6 5 . -
7 0 1 -
f89.— 

104 62 
12886 
»,2G 

219.'/. 
10».--
20,88 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazii dajî aaali A fissato per oggi 
a 1 0 4 . 5 6 . 

Li» B a n c a d i U t i l n e cede oro 
e scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnate per 1 certificati doganali. 

AHTONIO ANOELI gerente retpenaabile 

VENA D'OIU> 
( B B L L U r V O ) 

. Idroterapia completa. Medica dottor 
Vincenzo Tecchio. 

€Oi1[ A C A P O 
il comm. C a r l o S a g l i o n e » mecUoo 
di 8, M. il Re, ed 1 signori comm. L n l g i 
O h i e r i c i » cavalier prof. U l c c a r t i o 
"ÌTetia cavalier prof. P . 'V. D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a l u p i f cav. prof. €}• 
9 f a i ^ a n l , e a T . dotto-. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Komn, ad in leguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanlmitì per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO ' 
La'ACQUA Di P E T A N Z 

par la Gotta, Henella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, diape'psio, difficili digeatioai e 
catarri di qualumiue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o i ^ » e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoeasion"irio per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutto le drogherie e far­
macia. 

STÀBILIMENTQ BA&NI 
U P I W E 

Bagni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime. 
malaUie, in ispecialità nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in quelle, della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell'intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. ecc. 

MALATTIE BEGfLI OCCHI 
DlPBI"!' ! DBbli ik ViS'rA 

Il dottor Gambarctto, che da olire 
dieci anni ai occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezioaamento 
all'estero, stabiiitosi-in Udine, di visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Oirolami (Ueroatovecohlo) 
nei giorni di Lunedi, Merooledi a Ve­
nerdì alle ora II. Rtaeee poi le visiti 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenioa 
d'ogni mese, ed I sabati ohe le preca-
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2. 

CHI HA BlSOai^O 
di fare una cara ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R B O P A G L I A R I 
ohe trovasi iu tutte la farmaoie a lire 
U N A la battiglia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGODEHTISTA 

DBLLB SQDOLB DI VIENNA 

TiiltGBcoiuiiiltiiialleoieÉallell. 
Vatma . Via del Monte. 12 > U d i n e 

OBASIO SULLA TBAUVU À VArOBB 
VDINK-S&W DANIBLB 

Parlim» Arriti Parumza J/rhi 
M DHiu a a. sutniu l i 1. u m a i a x Dina 

R. A. 8 . - . 9.47 «.45 B.A. 8 . » 
B. A. 11.20 18.10 11.15 S. T. 12,40 
B. A. 14.50 18.48 13.60 R.A. 1B.86 
B. A. I S , - I9,5t 18.I0 a. X. 19,1» 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per M Friuli si ricevono e3cluBÌyaraejt>|e pjfessft rAmrainistrazione del Giornale in Udincì, 

yavi.gfe»lt^-JÌ "-•»««•*?.''J •.r'M'i--'5**» 0 » » t r < - » i fewi"!'!»li 

ALE nmm 
kinl^BlSiiììiiI^lSRIO-HlISmiliO Sopisii .Anólniina 

(J»pl-|l SUt'uUrio . .•, li. eo.OM.OOÒ 
(ala j limesao * varialo • 39,000,000 

Compartimento di- Genova Seda Contrai* BOMA.. 
SodA^ompartimeatàli Palermo-Benova 

toccandp BA11.C1ÌLL0NA 

Ŝ g» é:&Ì|ÌpVÀ il 1° e 15 d'ogni lese 
c o n v a i j i o r l ( c e ì e r l i n r i i i i «il p r i m a c l n u s e . 

IllDniiQazioao a luou nluttrica 

t Ci9̂ a. Spsciale. (|ella,SQoi^tà 
I patVimbaKO ili pAsdOgjforl g meroi 
t;UDI)(E - Vi» Aqnilaja, N. 04 - UDINE Comedi.' iostal lazioù a bordo — V I A S d l IH 13 UIOSITI 

| r À g M o (Postale) Vapore REGINA MAFÌGHERÌ¥A 15 Agosto Postale (Vapora) O R I O N E 
W TooDOllata GODO — Comindante Sarrati. Tonnellata 6CO0 — Ooman'ilirata V. K. Iiavarallo. 

\l r SetfeH|tiro'lPos,^le) VaDQ9\B S I R i j d ' 15 Seitemti^è^Postals) Vapore P É À Ì ^ E Ò 
« ' .tdnnàfaié'SOOO'—' CoDimaiinio'Pirodl, ' Tonni'ftate 6000 — Comandinto Picconi. 

Ilep BI0-JMEIH8 e SANTOS (Brasile) paptBQza ogilinesev óltre le straordinarie 
p,. Pusstìggi gràtis'sul mare a Famigliu legohii-mentu'cpstituile di coiilndlui. 
^ A w e r t e l b x c t Sì aooettsnn inerhi'e'pa»9i>gf^iari da Vc^nsita per A.l^saadritt d'Egitto a per tutti i porti, 
IPcuaii dalla Sccietà, del LevuDte, Mar R'isao, Indio o dna Amiiriohe, 

Per infiirriSoaionì'"^d Ifabafeo dlr.ìfc^UàiiiujJMIjie'ffllii^fljsw Sp?oialo ideila Sooiotà' rappresentata dal s 
' A l S r r O N M ? P A m f T f c o a M U o M - V.a'j^nnlleja IT 94^ 

ed io ProTincia alle Sub^Agiinzie della Società [i)iiaìtt,|d«li' nisi-igD'a sDrigle, 

' 

Domandar* stampati o aeblarimentl aho.si rimattona ajl'o di Vosliti 

If: 

Uno dei più ricorcuti prodotti por la toilette." é l'Acqui 
di Fiori duGifflio 0 Gelsomiiio, La virtù di quest'Acqua 
è «-bpcio'Kraila più notevoli. Ksìn dà alla tinta della 
ditti" (fioTlft^iorbideiin, e jiuel vellutato die ja.-e uou 
siano che dei più bei giorni delluijjficAiKAtù e fa- sp'irire 
xtlaccbie rosse. Qualungue: signora (o quale non lo è?} 
gelosa .della purezzâ 'del sup colorito, ooii potrà fare a 
meno dell acqua df< Giglio'é Gelsomino il cui uso di­
venta orinai gonoratt): >' 

Prezzo: .alla, bottiglia li. i:&0. 
• Trovaitî vendibile pressii l'Uflicio Annunzi dil Giornale 

IL FKltJtl, Udine, via della Prefettura n. «. 

Oli effetiì; i pregi e le virtù inaumerevoli 
doUa tanto rinomata Acqua di 

CHININA-RIZZI 
sono 'dÌTe'uuti of;iiiai iiicoateatabili. Essa é superiore 

' alle altre tatto per la sua vera e reale efficaci 
il pel r'mibrzo e a'reaciutà dei 

Cante l l i è d e l l a B a r b a 
Una Tclt4,.proTaWl3 si adopera sempre. 

Lire i . S O la bottiglia 
^iu^l'ossa e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

î £ ,̂ A. iJaniGMeiA/.^: Salvatole, 4826, 7ENSZU 
I n g n l d p d i à 'dalle mistificuziODi, chiedere 

tutti' i prd^^ierr^q.jjarrucohieri la vera 

ACCiUA ÒHiNINA - RIZZI 
Dofpeito ia U d i n e presso rAmmiuistra l̂'oiie ie\ giornale « I l FrlmU")*»» 

fenÌMf"i^jyTrt»<«;iiff~wiViit. 

Pvttoff al tofhe apasa 
Dilpo une buina cena ' 
IH aop̂ rirtà U pan* 
D'na Don dolor di QftT t 
La bo(h* •* ha Sa patina, 
Il stomi al cint bnuor, 
L'è ara U (lotidor, 
E* ton Maia* 1 att. 
L*è «a* il Mirarro gattrieo 
Ch'ai .iaa mUlabTl« 

, E al Jotiia di Anil* 
Cai cBoU nn boa pargantl... 
~ QBolit initSoe aviU 
Un got di A m a r o Qìorlo (*) 
E date oll6ata..atorie 
K,finiti t ' u lampi 

(*) ibi farmaedia L. Smihri H Fatugna. 

ASTICÀinZlE-HIGOHE 
fì un preparato impeciale ludicato per ridonare 

alla barba e ai capelli bianchi od indolinliti, colore, 
(loliezza e vitalità della prima gioviqezza. Questa 
impareggiabile composizione pei capelli pon A una, 
l intur»,'ma un'acqua di soave 'pruii)iiiò%16oììoì/' 
marchia né la biancheria iik la pcllo, o che ai 
adopera colle massima faciliiA e speditezze. Qasa 
agisce sul bulbo dei sappili e della barba furnen-
duue il nutrimento necessario e c iò ì ridonando 
loro il colora prJailtlvt:^ l l ^ r e o d o n s Is-sViluppu 

0 rendendoli tlBsaib:li, morbidi ei arr63|au|tffib''la'i:'a'liiV.'fnoìtVli''T^^^' 
proiilaiHi'nte la cotenna, fa sparire la iòrfsrni 

• A T T E S T A T';!;»",, 
Signoti AN0H1I.0 MIQONB e Ĝ  -r- Uiiiìttf). 

l'inaluieiito ho potuto trovare una jfraó'ftrjfi^lMs,', t M "il i'l,d'6i|jiei,a ^1 
capelli «d alla barba il colora prlmitiv,o, ,)Bt„,fs^'ii)%rM;,,e bellezza dalla 
g ioventù, aRn7,a:|!icVBre il miuinin di'gtuiW'Hiell'appllcaiiionéf 

l i l la fli" • ' " " " " ' ' ' 
noti ho pi 
•vostra sppoi 
ibianchera né la polle, eid agisca aiilla •iiat«i»';ìui'iji>ll)i "(i*i<ip«4r<'fiiéèBiJH 
«comparile totatinentu le pdllicoie, e rinforzando lo raSicl l is i"capéll i , 
tanto ohe ora osai non cadono pid, mentre corsi il pecioolo di diventare 
•calvo. Peirani JìHrteo. 
Costa h. 4 la boltlgliajiagBlnngerecBDt. 8 0 per la spedizidnD per pacco jJostaJe, 

Si8pediscbno2bAtt i | ; l ieperL. 8 e 3 b o t t . i g l i e par L. t i frsucliadi porto. 
IVpeasi (la tulli i Fariìiaaisti, Prq(\it^im-(-^.Oroghie>^i,^ 

Deposito generale da A ; M l s o n ' e e C, Via Torino, \S^ tif tfn' 

•BPSSS^: 

'fRjao. 

i 

a <ba«pe d i c b l n n 

pepimbiàohire i doìiti 
senza distruggere lo smultd 

dello St'JLbilim8nta,.farmacéatlco C, Gas-

sarinl di Bologna, rinforza e preserva 

! denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t * SQ 

Si vende pressod'Ammiuistrazione dal 
giornale ILKHIULI. 

TORP-
Premiato all'Esposizione di ParÌgi"18a9F ' 

CON MEDAGMA D'-OHO 
; - ' - i l . ( . , 1 , 1 ! ' • , • 1 1 ' . ' - ' • ' -

Inf^Uibilo distruttore dei 'Coplj.:E9dfraBvi(^Viiapcn>-ft9nz»iiit«^n 'fwrtcoti» -
por f][li liuim&U domeittici; da non co'nfontfow i*.dl1la<'pttiAaJ'Bft4ft)se ^hb>'fr'pe><' 
ricoloflfi j>ei suiidetiì àmóiali. • •, • ' 

oiC'USAitAxioii i ;-,. 
msgtSi, sO''gii«ifàiti' t«^:i ' . 

Diobiiirianio con piacere che il signî f̂  4¥ r.̂ f^f '̂* '̂̂ ** ba fatto ne' no-
stri Stabilimótiti di miiciù (Ale grilbì, p)iatì)TH,;riiK)i,iRi(faili|l|iiiw,tl!Mlt«iiiaiqiti«'. 
sta Cittì, duo esperimunt el sii»:preparato detto TORij^^cmil^K \ e l'e-

f'Sito ne è stato completo, oii nostra piens, sodc|ì«f8z|p.i^.', 
In iC'i* o-ii- I 1- -.A •i-fiiwj.ii 

«Wjàì lALPOGGlOLt 

Pacchetto grnnSo L; t . O U — P'»«V'°r'tsi?!>'^%-''l'iiiiiiUi. • 
Trovasi vendibile in UDINIS, presso l'uftìcio'ììfinttiizi'if«i .gibrììare à ) f i i 

F H I I I I ' I » , Via della Prefettura N. 8 . ' "' • • " 

PfiEMIAf0 STABIIÎ RtO i WmM MilìCA 
I Listo uso oro o fintt-ìègnÒ - Cornici od Ornati i££ cartai:'p'3st%;dorati i n Éàb - Mèt^td i Isósi^'iSnoda^ od 1̂ ^ 
I P I ^ K a Cilardliiliii K. l « 

Vjt^UW.M bÂ  - - i ' .a; 

al servizio dell'Intendenza dt PiiìĴ nza di Udine — Assùttìè pgril'gétìèi'èi'di liàvbî j. 
Editi'i'ce del Giornale,quotidiano IL FRIUW- • 

Via della Prerettur» nr. O; 

n i n n n A T T i n v n *' servizio delle Scuole del'iCon^ype di Udî ê;, del ^qnte»; di,'Piét^ è dè'lla, OsjS'é'4 
L A 111 U i a h l i l r i ^^ Risparmio di Udine — depòsito "carte, .̂ taiiipe, registra,, Qgg#i ^i (Ja^cóllèrìà 
ui&UA vuAJMAAJ g di difee|itó — Specchi, (juadEi ed-oleógr,afl6,.-B- Deposito fStajnpati;per,Ammi­

nistrazioni Comunali, Dajsio GonSumo, FabtìftiiJeriei'iOpeps Pié,>ec©. 
4iv«!Ìb«hio e Via Cavour: N. 94 . Via Mei 

»:2^ean«f.iiij)| Otto l^,7kM.lti^g itfsJiiKS^è 

Udiae, 1897 — Tip, Uatiio Dirduiiu 

^ ••'•'SSmii 

^kW^WSE^ 


